
L’APPUNTAMENTO

Santo Stefano:
"ciasparunning"
tra Nevegal
e Faverghera

L’INCONTRO Farhad Bitani, profugo ospite degli studenti

Dall’Afghanistan al Calvi
«Imparai male il Corano
lo insegnano per odiare»

�� ANDREA CITRON
Il welfare

sta cambiando,
la politica ci dica

l’alternativa

Alessia Trentin
BELLUNO

Hanno fatto tutto loro. Dimo-
strando che a 17 anni si può
organizzare un incontro im-
portante, senza spendere un
euro ma mettendoci faccia e
determinazione. Basta creder-
ci, insomma. Gli studenti del-
la 4C dell'Istituto Calvi voleva-
no toccare con mano cosa
stava dietro la strage di Pari-
gi. Andando oltre i luoghi
comuni. Per entrare tra le
pieghe del mondo islamico
hanno letto un libro -«L'ulti-
mo lenzuolo bianco» - per poi
invitarne l'autore, Farhad Bi-
tani. «Ecco che i ragazzi, in
autonomia, hanno contattato
la segreteria e la dirigente
della scuola, poi la segreteria
di Bitani -
precisano le
docenti che
hanno propo-
sto il proget-
to, Chiara
Ganz e Pieri-

na Arrigoni - hanno realizzato
e distribuito i manifesti, scrit-
to i comunicati e, infine, mode-
rato l'incontro alla cui realiz-
zazione ha dato supporto Fran-
co Chemello con le Scuole in
Rete». Ne è uscito un incontro
interculturale ed interreligio-
so. Con Bitani che - nato a
Kabul nel 1986, rifugiato poli-
tico in Italia dal 2011, già
capitano dell'esercito afghano
poi entrato all'Accademia di
Modena - non ha avuto remo-
re nello svelare la sua storia.
Chiarendo da subito: «Il Cora-
no, in Afghanistan, può essere
letto solo in lingua araba e la
traduzione è assolutamente
vietata. Ma la maggior parte
dei giovani conosce solo la
lingua ufficiale afghana, il
pashtu». Così ci si affida al

mullah, l'equivalente del no-
stro sacerdote. Sta di fatto che
Bitani solamente a 25 anni ha
fatto una scoperta: «Quando
lessi il Corano in lingua per-
siana vidi che non vi era
corrispondenza con ciò che
mi avevano insegnato da ra-
gazzino». Quando, a scuola, lo
abituarono agli sgozzamenti e
agli stupri: «Ci dicevano che
se partecipavamo alle lapida-
zioni i nostri peccati sarebbe-
ro diminuiti. Si tenevano allo
stadio, come pure le decapita-
zioni ed altre violenze.» Della
vita in Europa non sapeva
nulla: «Solamente che da là
arrivano i missili.» Sulla stra-
ge del Bataclan non ha dubbi:
«Gli autori sono persone che
non credono a niente. E il
peggior nemico che ognuno
può incontrare è se stesso.
Per cui,che sia un dio o una
verità, credete in qualcosa,
abbiate un'identità».

Auguri amari all'Acli di Bellu-
no. Al tradizionale incontro di
fine anno dei patronati della
provincia, il panettone è anda-
to di traverso. Era inevitabile,
nel bilancio dell'attività 2015
non si è potuta evitare l'amara
riflessione sui tagli dello Stato
che una ventina di giorni fa
avevano spinto il servizio allo
sciopero per un giorno. «Pur-
troppo stiamo assistendo an-
che quest'anno ai consueti ta-
gli da parte dello Stato - ha
commentato il membro del
cda nazionale del Caf Acli e
vicepresidente regionale del
patronato, Andrea Citron -,
per fortuna di recente attenua-
ti. Il welfare sta cambiando
ma la politica ci deve dire
quale è l'alternativa». Se il
piano b è quello del «cittadino
fai da te», costretto ad arran-
giarsi appoggiandosi alle nuo-
ve tecnologie, o quello di affi-
dare tutto alle agenzie private,
la risposta è un secco no. «Gli
strumenti telematici spesso
non sono funzionanti - ha pro-
seguito Citron -, penso al fami-
gerato pin per la dichiarazio-
ne dei redditi. In questo modo
si rischia di dare tutto in mano
ad agenzie private che sono
attente solo all'aspetto com-

merciale. Per noi invece al
centro è sempre la persona,
noi non facciamo le pratiche
in base a quanto guadagnia-
mo, siamo un servizio sociale
e questa è la filosofia delle
Acli». Insomma la sfida di
oggi, da affrontare domani, è

quella di far fronte al cambia-
mento lottando per mantenere
inalterati i servizi nonostante
la coperta sia sempre più cor-
ta. Così l'appello rivolto ai
presenti dal presidente provin-
ciale Fiorenzo De Col ha fatto
leva proprio su questo, sulla

necessità di darsi una mossa
per adeguarsi il prima possibi-
le alle nuove sfide della socie-
tà, senza perdere i riferimenti
valoriali e solidali del movi-
mento. Quei concetti davanti a
cui la mannaia del Governo
sembra però fare spallucce.
Perché la preoccupazione, do-
po la sforbiciata di 35 milioni
di euro dello scorso anno e
quella da 28 annunciata nella
finanziaria 2016, il timore oggi
è quello di dover mettere i
remi in barca ed essere co-
stretti a chiudere un servizio
gratuito per la comunità per
lasciare posto al mercato delle
consulenze pagate.

IL BILANCIO Il presidente provinciale Da Col si appella per mantenere inalterati i servizi

Acli, auguri pieni di amarezza
Il tradizionale incontro di fine anno dei patronati incentrato sui tagli: «Così ignorano la persona»

BELLUNO -. Se ci sarà
la neve, via con le cia-
spe. Altrimenti, baste-
ranno le scarpe da gin-
nastica. In una parola
«Ciasparunning». Una
passeggiata tra Neve-
gal e Faverghera, al
chiaro di luna. È la
proposta dell'Asd Neve-
gallika per il giorno di
Santo Stefano. 4 chilo-
metri di lunghezza, 276
metri di dislivello: par-
tenza in piazzale, salita
fino alla Grava, poi per-
corso lungo il sentiero
della Forestale e disce-
sa dalla pista Faverghe-
ra. Ritrovo in Piazzale
a partire dalle 16.30.
Partenza alle 17.30.
All'arrivo, minestrone
e trippa per tutti, vin
brulè e intrattenimen-
to musicale. Iscrizioni
su www.ngtiming.it.
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LA RIFLESSIONE sui patronati
all’incontro delle Acli

IL MESSAGGIO
«Un dio o una verità,

ma abbiate un’identità»

IN CATTEDRA Farhad Bitani
ha incontrato gli alunni del Calvi

Sulle pagine

pubblicare i Necrologi
è possibile

de di Belluno
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